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La crescente complessità dei mer-
cati e la rapidità delle trasforma-

zioni tecnologiche stanno spingendo 
molte imprese italiane a rafforzare 
le proprie competenze manageria-
li e ad adottare strumenti di gestione 
più evoluti. In questa direzione opera 
Blue Star Advice, società di advisory e 
temporary management che affi anca 
imprenditori e managers nello svilup-
po di modelli organizzativi più evoluti, 
orientati ai dati e alla creazione di va-
lore nel lungo periodo.
La società nasce nel 2023 a Forlì, con 
l’obiettivo di portare anche nelle PMI 
competenze manageriali tipiche del-
le grandi organizzazioni internaziona-
li, rendendole accessibili alle imprese 
che stanno attraversando fasi di cre-
scita, riorganizzazione o evoluzione 
strategica.
Blue Star Advice si rivolge in partico-
lare ad aziende con fatturato compre-
so tra circa 5 milioni e 60 milioni di 
euro: realtà spesso caratterizzate da 
forte dinamismo imprenditoriale ma 
che necessitano di rafforzare la pro-
pria struttura manageriale per soste-
nere nuove fasi di sviluppo.
Il modello operativo si basa su un ap-
proccio fortemente pragmatico. I pro-
fessionisti della società operano di-
rettamente all’interno delle aziende 
clienti, affi ancando imprenditori e ma-
nagement nell’implementazione con-
creta di sistemi di gestione, strumenti 
di controllo e processi decisionali, an-
dando oltre la semplice analisi o rac-
comandazione strategica.
ll team è composto da professionisti 
con oltre dieci anni di esperienza ma-
nageriale maturata in aziende indu-
striali e multinazionali, competenze 
che permettono di intervenire in am-
biti fondamentali della gestione azien-
dale come il controllo di gestione, la 

pianifi cazione strategica e fi nanziaria, 
l’industrial costing e la trasformazione 
organizzativa.
“Siamo una ‘boutique’ di consulen-
za, molto diversa dalle grandi azien-
de del settore - spiega Niccolò Ric-
cardi, CEO di Blue Star Advice -. Le 
persone lavorano in esclusiva per noi 
e questo ci permette di investire mol-
to nella formazione interna, anche dal 
punto di vista tecnologico. Chi sceglie 
la nostra realtà trova un team di pro-
fessionisti complementari, che hanno 
già lavorato a lungo insieme e possie-
dono competenze tecnologiche molto 
avanzate”.
Uno degli elementi distintivi del mo-
dello è l’integrazione tra competenze 

manageriali e tecnologia proprietaria. 
Blue Star Advice utilizza piattaforme 
digitali e strumenti avanzati di anali-
si dei dati sviluppati internamente che 
permettono di trasformare rapida-
mente le informazioni aziendali in in-
dicatori strategici per il management.
“Presidiamo la tecnologia ad alto va-
lore aggiunto all’interno dell’impresa: 
siamo noi stessi utenti evoluti dei prin-
cipali ERP gestionali, dei software di 
tesoreria e delle piattaforme di busi-
ness intelligence - prosegue Riccar-
di -. Il nostro obiettivo è individuare la 
soluzione migliore per permettere ai 
clienti di lavorare in modo più effi cien-
te. Non vendiamo prodotti, ma solu-
zioni su misura”.
La società opera prevalentemente tra 
Emilia-Romagna e Nord Italia ed è 
oggi presente con quattro sedi opera-
tive a Milano, Bologna, Forlì e Faen-
za. È inoltre prevista a breve l’apertu-
ra di una nuova sede a Vicenza, con 
l’obiettivo di rafforzare ulteriormente 
la presenza nel tessuto industriale del 
Nord-Est.
In un mercato in cui molte società di 
consulenza si limitano a fornire indi-
rizzi strategici, Blue Star Advice punta 
a distinguersi per un approccio orien-
tato ai risultati concreti.

Le imprese italiane stanno cambiando 
il modo in cui accedono alle compe-

tenze manageriali. Di fronte a trasforma-
zioni sempre più rapide - digitalizzazio-
ne, passaggi generazionali, operazioni 
di M&A, espansione internazionale - cre-
sce il numero di aziende che sceglie di 
inserire Temporary Manager per guida-
re progetti specifi ci con obiettivi defi niti e 
tempi certi. Il Temporary Management, 
nato come risposta a emergenze orga-
nizzative, si è trasformato in uno stru-
mento strategico di governo del cambia-
mento.
I numeri confermano questa evoluzione. 
Secondo l’indagine INIMA 2025, il 44% 
degli incarichi di Temporary Manage-
ment in Italia riguarda progetti di chan-
ge management e il 28% lo sviluppo 
aziendale. Il 74% degli Interim Manager 
italiani risultava impegnato in un incari-
co a gennaio 2025, dato superiore alla 
media europea. Due aziende europee 
su tre prevedono di aumentare il ricorso 
a professionisti interim nel 2026. Per le 
PMI italiane, che rappresentano il 92% 
del tessuto produttivo, la possibilità di 
accedere, anche in modalità “fractio-
nal”, a competenze di alto livello senza i 
tempi, e i costi e i rischi di un’assunzione 
permanente rappresenta un vantaggio 
competitivo concreto.
In questo contesto opera Contract Ma-
nager, società italiana leader nel setto-
re, costituita nel febbraio 2025 dall’inte-
grazione tra TIM Management, fondata 
a Milano nel 1987, e Contract Manager, 
nata nel 1989: le due realtà che hanno 
introdotto e sviluppato il Temporary Ma-
nagement in Italia. Con oltre 38 anni di 
esperienza e 2.500 incarichi completati, 
la società dispone di un database di oltre 
10.000 Temporary Manager seleziona-
ti, operativi in tutte le funzioni aziendali: 
General Management, CFO e Controllo 
di Gestione, Operations e Supply Chain, 

Sales e Marketing, HR, IT e Digital Tran-
sformation, Sviluppo Internazionale, 
CRO per la gestione delle crisi.
“Il Temporary Management esprime il 
suo massimo potenziale quando è im-
piegato proattivamente, per sfruttare op-
portunità o anticipare crisi ancora latenti” 

spiega Gabriele Aldeghi, Amministratore 
Delegato di Contract Manager. “Il nostro 
consiglio alle imprese è: non lasciate che 
le cose importanti diventino urgenti.”
Il modello operativo prevede attivazio-
ne in 15 giorni e supervisione costan-
te: un Quality Manager dedicato verifi ca 
l’avanzamento di ogni progetto e il rag-
giungimento degli obiettivi concordati. 
La dimensione internazionale è garanti-
ta dalla partnership con IXPA, network di 
19 società operative in 29 paesi con ac-
cesso a 50.000 profi li manageriali in Eu-
ropa. Una risorsa strategica per le PMI 
che si internazionalizzano e per i fondi di 
Private Equity che necessitano di Ope-
rating Partner, CFO temporanei e Inte-
gration Manager nelle diverse fasi del ci-
clo di investimento.
“Il Temporary Manager non è un consu-
lente che analizza e raccomanda” ag-
giunge Aldeghi. “È un professionista con 
deleghe operative che entra in azienda, 
prende decisioni, gestisce persone e ri-
sponde dei risultati. Nella nostra espe-
rienza abbiamo imparato che il merito è 
l’unica variabile che garantisce risultati 
ripetibili.”
www.contractmanager.it

In un contesto econo-
mico sempre più com-

plesso e interconnesso, 
la gestione della supply 
chain è diventata una 
leva strategica per la 
competitività delle im-
prese. Tuttavia, in mol-
te organizzazioni, la fi -
liera continua a essere 
gestita come un insie-
me di funzioni separa-
te - acquisti, logistica, 
distribuzione e gestio-
ne dei fornitori - spesso 
governate da sistemi e 
responsabilità differenti.
È proprio da questa criticità che na-
sce MMS - Marton Management Sy-
stem, un modello manageriale che si 
colloca nell’ambito dell’innovation ma-
nagement e dell’outsourcing evoluto, 
confi gurandosi come un vero Supply 
Chain Operating System. 
La visione che lo guida è sinte-
tizzata in un principio semplice:
“One System. One Supply Chain”.
L’idea alla base del sistema è sempli-
ce quanto innovativa: superare la logi-
ca dei silos organizzativi e trasforma-
re la supply chain in un sistema unico 
di gestione, capace di integrare pro-
cessi, informazioni e responsabilità 
lungo tutta la catena del valore.
Il modello si fonda su tre pilastri.

Governance
MMS introduce un livello di governo 
unitario della supply chain. Non si li-
mita a coordinare attività operative, 
ma crea una vera e propria regia ca-
pace di allineare fornitori, fl ussi logi-

stici e decisioni strategiche. In molte 
aziende, infatti, le ineffi cienze non de-
rivano dalla mancanza di competenze 
o tecnologie, ma dall’assenza di una 
governance integrata.

Integrazione
Il sistema connette processi, dati e 
responsabilità, superando i tradizio-
nali compartimenti organizzativi. L’in-
tegrazione consente una gestione più 
trasparente della supply chain e una 
maggiore capacità di risposta ai cam-
biamenti del mercato.

Supply chain come sistema unico
Il terzo pilastro è la visione sistemica 
della fi liera. Con MMS la supply chain 
non è più la somma di attività indipen-
denti, ma un’infrastruttura coordinata 
che opera secondo un’unica architet-
tura manageriale.
Le aziende che hanno già adottato il 
Marton Management System hanno 
registrato un risultato particolarmente 

signifi cativo: l’emersione 
di ineffi cienze operative 
e costi nascosti, spes-
so stratifi cati nel tempo 
all’interno dei processi 
logistici e organizzativi. 
In diversi casi, il sempli-
ce miglioramento della 
governance e della vi-
sibilità dei fl ussi ha per-
messo di generare recu-
peri economici rilevanti, 
senza interventi struttu-
rali complessi.
Il modello nasce all’in-
terno di Marton Division, 
una realtà imprendito-

riale volutamente snella. Ed è proprio 
questa caratteristica a rappresentare 
uno dei suoi punti di forza. Nella sto-
ria dell’innovazione, molti modelli ma-
nageriali che hanno cambiato il modo 
di lavorare delle aziende sono nati in 
contesti agili, capaci di sviluppare vi-
sioni nuove senza i vincoli delle gran-
di organizzazioni.
Come spiegano in Marton, «abbiamo 
sviluppato un sistema di management 
che alcune importanti aziende stanno 
già adottando e che ora stiamo ini-
ziando a diffondere più ampiamente».
L’obiettivo è proporre alle imprese un 
modello capace di trasformare la sup-
ply chain da funzione operativa a in-
frastruttura strategica di governo dei 
fl ussi e del valore.
Perché oggi la competitività non di-
pende più soltanto dall’effi cienza in-
terna delle aziende, ma dalla capacità 
di gestire in modo intelligente l’intero 
ecosistema della fi liera.

One System. One Supply Chain.

info@martondivision.com
www.martondivision.com

In un contesto in cui la so-
stenibilità dei sistemi pub-

blici è al centro del dibattito 
economico e sociale, cre-
sce il bisogno di integrare le 
tutele pubbliche con servizi 
chiari, tempestivi e affi dabi-
li. Previdenza complemen-
tare e sanità integrativa ri-
chiedono oggi una gestione 
amministrativa e tecnologi-
ca altamente specializzata, 
capace di garantire affi da-
bilità e visione strategica in 
ambiti complessi e regola-
mentati. L’outsourcing evol-
ve così in fattore abilitante, 
in grado di supportare l’in-
novazione e assicurare ef-
fi cienza operativa.
A trent’anni dalla fondazione, 
il Gruppo RB Hold rappre-
senta uno dei principali ope-
ratori nell’outsourcing per la 
previdenza complementare 
e la sanità integrativa, a sup-
porto di assicurazioni, azien-
de fi nanziarie e fondi pen-
sione e sanitari. Completa la 
propria offerta garantendo ai 
clienti, assicurati e non, stru-
menti dedicati per l’acces-
so ai servizi sanitari a paga-
mento. Sin dal 1995, con la 
nascita di Previnet, l’azienda 
ha saputo intercettare un’esi-
genza destinata a crescere: 
affi dare a partner qualifi cati la 
gestione di funzioni strategi-
che per il welfare integrativo.
Oggi RB Hold è un ecosi-
stema integrato che riunisce 
competenze verticali e com-
plementari grazie alla specia-
lizzazione delle sue Società: 
Previnet, outsourcing ammi-

nistrativo e tecnologico per il 
welfare integrativo anche per 
piani cross-border tra più sta-
ti membri dell’UE; Previmedi-
cal, TPA di riferimento per la 
sanità integrativa; RBcare, 
focalizzata su percorsi di cura 
personalizzati e accesso a un 
network sanitario d’eccellen-
za; Iama Consulting, partner 
di innovazione e consulen-
za strategica per il mercato 
fi nanziario; Sintea, software 
house specializzata per inter-
mediari fi nanziari; RBTech, 
polo tecnologico del Gruppo.
Outsourcing di qualità signifi -
ca sistemi informativi evoluti, 
gestione accurata delle po-
sizioni previdenziali, liquida-
zioni puntuali, processi tra-

sparenti e piattaforme sicure 
e intuitive. Signifi ca anche 
capacità di ascolto e proget-
tazione di soluzioni su misura 
per ogni cliente, in un merca-
to sempre più complesso e 
regolamentato.
“Riteniamo fondamentale 
investire in modo struttura-
le sulle competenze degli 
outsourcer - ha dichiarato 
Roberto Favaretto, fonda-
tore e Presidente del Grup-
po RB Hold - per consentire 
loro di accompagnare l’ac-
celerazione dei processi di 
innovazione tecnologica ed 
evitare ineffi cienze legate a 
un impiego non evoluto del-
le persone. I modelli orga-
nizzativi e operativi che oggi 

applichiamo nell’outsourcing 
previdenziale per la gestione 
amministrativa sono destina-
ti a trovare un’estensione na-
turale anche nell’ambito dei 
fondi sanitari”.
Un percorso che si traduce 
in investimenti continui sul-
le competenze, sviluppate 
su tutto il territorio naziona-
le. Nata in Veneto, la realtà è 
oggi presente dal Nord al Sud 
Italia, con una crescita che ha 
accompagnato l’evoluzione 
del mercato del welfare in-
tegrativo e delle esigenze di 
operatori e benefi ciari.
In questi trent’anni il Gruppo 
ha consolidato un model-
lo fondato su integrazione 
tra le diverse società, col-
laborazione con i partner e 
sviluppo costante dei pro-
cessi e delle soluzioni tec-
nologiche. Un’evoluzione 
che pone attenzione anche 
agli impatti ambientali e so-
ciali, in un settore sempre 
più chiamato a garantire tra-
sparenza e sostenibilità.
L’esperienza maturata con-
sente oggi al Gruppo RB 
Hold di affrontare le nuove 
sfi de del welfare integrati-
vo con una visione di lungo 
periodo. 
L’obiettivo resta quello di con-
tribuire a un sistema di wel-
fare integrativo più accessi-
bile, effi ciente e inclusivo, in 
cui l’outsourcing non è solo 
gestione operativa, ma leva 
strategica a supporto dei 
clienti, degli aderenti e dell’in-
tero ecosistema previdenzia-
le e sanitario.

“I partner di Blue Star 
Advice, boutique 
di temporary 
management con 
focus su controllo 
di gestione e 
governance

Gabriele Aldeghi,
CEO di Contract Manager

Supply Chain Operating System

Borgoverde, Headquarter di RB Hold
a Preganziol, Treviso

Il Gruppo RB Hold e le sue Società

Blue Star Advice: consulenza su misura
Strategie, dati e sistemi decisionali per la crescita delle PMI italiane

Il Temporary Management per il Cambiamento
Contract Manager: Leader italiano da 38 anni al fianco delle aziende

I costi invisibili della supply chain
MMS introduce una governance integrata che fa emergere valore nascosto

Outsourcing strategico per previdenza e salute
RBhold: 30 anni di innovazione per un welfare integrativo più accessibile e inclusivo

Dal 1993 opero nel Temporary Management nelle PMI fami-
liari italiane. In oltre trent’anni ho osservato una costante: le 

imprese raramente entrano in diffi coltà per mancanza di lavoro, 
ma per carenza di struttura e capacità di governo.
Alla fi ne degli anni Novanta una rivista economica defi nì “pre-
coce” il mio ingresso in questa professione: allora il Temporary 

Manager era generalmente una fi gura con lunga carriera alle 
spalle.
Ricordo un imprenditore con ordini in crescita e clienti fi delizzati. 
I numeri, però, raccontavano un’altra storia: marginalità in ero-
sione e decisioni concentrate su una sola persona. Il problema 
non era il mercato, ma l’assenza di assetto organizzativo, di una 

vera governance.
Durante un passaggio generazionale, spesso la criticità non è 
familiare ma strutturale: l’organizzazione non è pronta.
La vera svolta non avviene quando aumentano i ricavi, ma 
quando si chiarisce chi governa e con quali strumenti.
Nelle PMI familiari non vince chi è più grande. Vince chi governa.

Nei momenti decisivi 
Giorgio Roveri 
Temporary Manager
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